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21/237/CU17/C5 

 

POSIZIONE DELLE REGIONI E PROVINCE AUTONOME SULL’ADOZIONE DEL 

PIANO PER LA TRANSIZIONE ENERGETICA SOSTENIBILE DELLE AREE IDONEE 

(PiTESAI) 

 Intesa, ai sensi dell’art. 11-ter, comma 1, del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12 

Punto 17) O.d.g. Conferenza Unificata 

 

La Conferenza esprime l'intesa condizionata all'accoglimento di un emendamento alla 

casistica 2.B.I del par. 3.3. (allegato) finalizzato a garantire, nelle aree idonee 

definite nel piano, il prosieguo delle attività connesse ai permessi di ricerca di 

idrocarburi limitandole esclusivamente al gas. 

 

Roma, 16 dicembre 2021 
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Proposta di integrazione in grassetto alla casistica 2.B.I del par. 3.3: 

nei permessi di ricerca vigenti, già in essere alla data del 13/02/2019, ed in corso di 

sospensione sino alla data del 30/09/2021, attivi o con un periodo di sospensione del 

decorso temporale continuativo inferiore a 7 anni precedenti all'entrata in vigore della 

legge 12/2019, per motivi esclusivamente dipendenti da scelte del titolare del permesso 

e non dipendenti da ritardi autorizzativi o di VIA (quale durata temporale massima 

ritenuta congrua con le finalità del Piano per determinare l'interesse del titolare 

all'effettuazione delle attività di cui al permesso stesso), che le attività di ricerca negli 

stessi proseguono all'adozione del PiTESAI esclusivamente per l'individuazione di 

riserve di GAS se: 

1. si troveranno a insistere - anche parzialmente - sulle aree che sono state definite 

come potenzialmente idonee alla presentazione di nuove istanze di permessi di 

prospezione e di permessi di ricerca di cui al pararafo precedente (nella c.d. situazione 

"ante operam"). Tali permessi di ricerca saranno dichiarati in 'aree idonee nella 

situazione post operam' e l'attività di ricerca negli stessi prosegue in quanto rispetta i 

criteri ambientali di cui al PiTESAI, con la riperimetrazione d'ufficio, o l'esclusione 

per le attività, di tutte le eventuali 'aree non idonee nella situazione ante operam' 

presenti negli stessi permessi. 

 


